* DEI RE DI SARDEGNA 485
tal guisa,e msim il solo corpe delP esercito francese che
fosse inistato di penetrare in Piemonte, il re-di Sardegna
si riguardava: come tranquillo da quel lato; mentre dalla
parte di Savoja dava opera ad una spedizione della maggiore
importanza pegl’interessi comuni dell’ alleanza. '
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Pidea che sovente si formd dello spirito che sembra aver
costantemente animato il  d’ Austria nelle sue re-
lazioni colla casa di Savoja, E tivo che vedendo
Vittorio Amedeo non voler assol il generale de Vins,
in cui sin allora avea posta tutta fa sua confidenza, porre
in se non la minor delle truppe di cui po-
teva disporre, fermd tosto Ia nsoluzione di recarsi coi soli
suoi mezzi personali in aiuto dei miseri Lionesi, ¢ cid subito
avesse riconquistato i ducati di Savoja.
Quel principe,con una grossa cmissione di carta mo-
netata, avea almeno apparcntemente rimontate le sue fia
nanze, Con editto del 1a maggio 1793 veniva portata sino




